Esperto valutatore 

Una figura particolare d’esperto di cui la Commissione ha bisogno è quella dell’esperto valutatore, che ha il compito di valutare i progetti comunitari presentati per il finanziamento od il cofinanziamento da parte dell’Unione europea, contribuendone all’approvazione o meno.

Gli aspiranti esperti possiedono specifiche competenze nei settori inerenti ai progetti presentati e hanno maturato in questi campi esperienze professionali ad alto livello, in genere di almeno cinque anni. Possono provenire dal settore pubblico o privato, dal mondo accademico, delle imprese e delle pubbliche amministrazioni. Esperti valutatori sono richiesti per ogni programma e strumento comunitario e sono generalmente selezionati attraverso lo strumento delle banche dati. E’ sempre aperta comunque la possibilità di presentare candidature spontanee.

ELSA è la banca dati che raccoglie i profili dei valutatori per il Programma Quadro di ricerca e sviluppo. L’inserimento in essa della propria candidatura ha validità per un periodo di 12 mesi, ed occorre, perciò, un rinnovo annuale. La domanda per potere essere selezionati come esperto valutatore nell’ambito del Settimo Programma Quadro [FP7] va posta inserendo la propria candidatura on-line sul sito: https://cordis.europa.eu/emmfp7/
Vi sono banche dati per i programmi SAVE e ALTENER, SOCRATES, LEONARDO e per la DG EuropAid [http://ec.europa.eu/comm/europeaid/experts/index_en.htm], ma l’elenco può continuare. La figura dell’esperto valutatore è molto interessante. È un impegno non continuativo e dunque non comporta un trasferimento all’estero [in genere da 4 a 10 giorni lavorativi], ma che dà un notevole know-how: si è in grado di vestire i panni della Commissione Europea – finanziatore, e di comprendere dunque meglio le priorità, i pregi ed i difetti di un’idea progettuale. Anche in questo caso, dunque, l’esperto si fa portatore di un bagaglio di conoscenze di eccellente rilievo, rispendibile sul territorio di provenienza ed in grado di aumentare il processo d’osmosi tra il livello locale e quello europeo. 
Riguardo al meccanismo di selezione dell’esperto valutatore, facendo riferimento ai valutatori dell’ambito del settore R&S, a seguito della registrazione nella banca dati e della pubblicazione di un invito a presentare proposte, i servizi della DG di competenza formano una commissione d’esperti scelti relativamente alle tematiche contenute negli argomenti principali indicati nell’invito. Va da sé che a monte del processo selettivo possono esserci alcune scelte di politica d’assunzione che trovano la loro fonte in decisioni del Consiglio, soprattutto per quanto attiene il criterio della multinazionalità.
L’interesse della Commissione è, comunque, quello di avere un database quanto più ampio possibile, al fine di garantire un processo selettivo trasparente e basato sul rispetto delle pari opportunità. E’ opinione comune di coloro che già hanno fatto questa esperienza che la Commissione sia generalmente intenzionata a “premiare” i valutatori che hanno svolto il proprio lavoro distinguendosi per integrità, efficienza [rispetto dei tempi assegnati], competenza ed obiettività richiamandoli in questo caso periodicamente. 
Quanto all’aspetto retributivo, i valutatori percepiscono un compenso per ogni giorno di lavoro e presenza a Bruxelles che si aggira intorno a € 450,00, con un’indennità di rimborso spese intorno a € 150,00, oltre al rimborso delle spese di viaggio [dati variabili da contratto a contratto]. La Commissione applica come detto una politica di pari opportunità ed in questo contesto intende istituire dei gruppi di valutazione composti almeno dal 40% da donne.
PAGE  
Fonte: Progetto V.E.N.I.C.E. – 2006

